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RESUME / RIASSUNTO 

 

Oggetto del presente studio è 

l’individuazione dei siti inquinati e/o 

potenzialmente inquinati limitrofi e/o 

interferenti con le aree interessate dalla 

variante di cantierizzazione dell’opera 

ferroviaria Torino – Lione (“Progetto di 

Riferimento in Variante - PRV”), 

rispondente alla prescrizione n. 235 della 

delibera CIPE 19/2015. 

 

In particolare, tale studio si pone l’obiettivo 

di: 

 identificare le potenziali interferenze 

tra i siti inquinati e/o potenzialmente 

inquinati e gli elementi di progetto 

interessati dalla variante di cui sopra;  

 valutare il rischio di sovrapposizione; 

 individuare le necessarie misure e 

azioni preventive e/o correttive. 

 

 

Il presente documento sintetizza le modalità 

con cui è stata condotta l’indagine di 

ricognizione dei siti inquinati sintetizzando, 

in una scheda riepilogativa, le principali 

caratteristiche e criticità riscontrate alla luce 

dei dati acquisiti. 

L’objet de cette étude est l’identification des 

sites pollués et/ou potentiellement pollués 

proches et/ou interférentes avec les zones 

intéressées par la variante des travaux du 

chantier de la ligne Turin-Lyon («Progetto di 

Riferimento in Variante-  PRV), qui répond à 

la prescription n. 235 de la décision du 

CIPE19/2015. 

 

 

En particulier, l’étude a pour objectif: 

 

 identifier les interférences 

potentielles entre les sites pollués 

et/ou potentiellement pollués et les 

éléments du projet intéressés par la 

variante ci-dessus  

 évaluer le risques de superposition ; 

 identifier les mesures nécessaires et 

actions préventives et correctives. 

 

Le document résume les modalité avec les 

quelles l’étude des sites pollués a été 

conduite, en synthétisant , dans une fiche 

récapitulative, les principales caractéristiques 

et criticités qui résultent des donnés acquises. 

 

  



Bureau d’études TSE3 – Gruppo di progetto TSE3 

BG Ingénieurs Conseils – AMBERG – LOMBARDI – ARCADIS - TECNIMONT CIVIL CONSTRUCTION - STUDIO QUARANTA – GEODATA ENGINEERING - 

ITALFERR - SYSTRA 

Etude bibliografique des sites pollues ou potentiellement pollue concernant les zones de la variante / Studio bibliografico sui siti 

inquinati o potenzialmente inquinati relativi alle aree interessate dalla variante 

PRV_C3C_7580_01-86-01_10-02_Siti Inquinati_A_TIMBRO                                                                                                                             

4/15 

1. INQUADRAMENTO DELL’AREA DI STUDIO  

L’attuale fase di studio si configura quale analisi e progettazione di un nuovo scenario di 

costruzione, relativo al collegamento ferroviario lato Italia, a seguito della prescrizione 235 

della delibera CIPE 19/2015: 

 
“Studio di un’ottimizzazione della cantierizzazione – In sede di progettazione esecutiva dovrà 

essere studiata una localizzazione alternativa dei cantieri in funzione delle esigenze di sicurezza 

delle persone e nel rispetto delle esigenze operative dei lavori, così come espresso nel parere del 

Comune di Susa depositato nella seduta di CdS del 10 marzo 2014. Tale studio dovrà valutare e 

quantificare anche il costo conseguente alla qualificazione dei suddetti cantieri quali siti 

d’interesse strategico. Laddove, in esito allo studio, dovesse essere accertata la migliore 

rispondenza, alle esigenze di sicurezza sopra menzionate, di siti alternativi a quelli previsti nel 

progetto definitivo, l’approvazione degli stessi avverrà nell’ambito delle procedure delineate 

dall’art. 169 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.” 
 

Oggetto del presente dossier è lo studio di ricognizione dei siti inquinati e/o potenzialmente 

inquinati presenti nelle porzioni territoriali limitrofe e/o interferenti con le aree coinvolte dalla 

variante di cantierizzazione di cui sopra, al fine di valutare i potenziali rischi di 

sovrapposizione. 

Nell’ambito di tale variante, l’inquandramento della nuova area di studio comprende pertanto 

le porzioni di territorio interessate dallo scenario progettuale prescelto tra le diverse 

alternative analizzate.  

In particolare, tale scenario progettuale, caratterizzato dagli elementi sintetizzati nel prospetto 

di cui di seguito, ha dettato la necessità di individuare le seguenti nuove aree di 

cantierizzazione (in aggiunta a quelle già sede dell’attuale cantiere della galleria geognostica 

in costruzione e a quelle previste nel PD2): 

 aree di Maddalena e Colombera, ubicate nel Comune di Chiomonte, con una 

potenziale estensione dell’area di Maddalena nel Comune di Giaglione, in sinistra 

idrografica del Torrente Clarea; 

 area ubicata nel Comune di Salbertrand, in sinistra idrografica del Fiume Dora 

Riparia. 

 

Funzione Area 
Ubicazione 

prevista 

Proprietà 

dell’area  
Situazione espropri  

Impianto valorizzazione 

smarino 
Salbertrand 

Comune di 

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

Occupazione 

temporanea 

Impianto prefabbricazione 

conci 
Salbertrand 

Comune di 

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

Occupazione 

temporanea 

Area stoccaggio conci Colombera Sitaf 
Occupazione 

temporanea 

Area tampone smarino 3 gg 

guasto nastri 
Maddalena  

Occupazione 

temporanea, sede 

ferroviaria e sue 

pertinenze, viabilità 

autostradale e altra 

viabilità 

Occupazione definitiva 

Stoccaggio aggregati Salbertrand Comune di Occupazione 
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Funzione Area 
Ubicazione 

prevista 

Proprietà 

dell’area  
Situazione espropri  

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

temporanea 

Maddalena 

Occupazione 

temporanea, 

viabilità 

autostradale, privati  

Occupazione 

temporanea 

Colombera Sitaf 
Occupazione 

temporanea 

Area stoccaggio smarino in 

attesa di valorizzazione 
Salbertrand 

Comune di 

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

Occupazione 

temporanea 

Impianti trattamento acque 

Salbertrand 

Comune di 

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

Occupazione 

temporanea 

Maddalena  

Occupazione 

temporanea, sede 

ferroviaria e sue 

pertinenze, viabilità 

autostradale e altra 

viabilità 

Occupazione definitiva 

Uffici, magazzini, varie 

Salbertrand 

Comune di 

Salbertrand, 

RFI, 

Sitaf 

Occupazione 

temporanea 

Maddalena 

Occupazione 

temporanea, sede 

ferroviaria e sue 

pertinenze, viabilità 

autostradale e altra 

viabilità, privati 

Occupazione definitiva 

Colombera Sitaf 
Occupazione 

temporanea 

Tabella 1 – Principali elementi della variante sicurezza 
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Figura 1 – Inquadramento dell’area di studio 
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2.  NORMATIVA DI RIFERIMENTO  

Normativa Comunitaria 

 Direttiva 2008/98/CE del 19 novembre 2008 e ss.mm.ii - relativa ai rifiuti e che 

abroga alcune direttive. 

 Decisione 2000/532/CE del 03 maggio 2000 e successive modifiche e rettifiche - che 

sostituisce la decisione 94/3/CE che istituisce un elenco di rifiuti conformemente 

all'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti e la 

decisione 94/904/CE del Consiglio che istituisce un elenco di rifiuti pericolosi ai sensi 

dell'articolo 1, paragrafo 4, della direttiva 91/689/CEE del Consiglio relativa ai rifiuti 

pericolosi. 

 Direttiva 1999/31/CE del 26 aprile 1999 – relativa alle discariche di rifiuti. 

 

Normativa Nazionale 

 D.M. 12 febbraio 2015, n. 31 - Regolamento recante criteri semplificati per la 

caratterizzazione, messa in sicurezza e bonifica dei punti vendita carburanti, ai sensi 

dell'articolo 252, comma 4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

 Legge 9 agosto 2013, n. 98 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto -

legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. 

Art. 41/41bis/41ter. 

 D.M. 10 agosto 2012, n. 161 - Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione 

delle terre e rocce da scavo. 

 Norme in materia ambientale D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 e s.m.i - Norme in 

materia ambientale Suppl. alla G.U. n. 88 del 14 aprile 2006. 

 Criteri per la predisposizione dell'Anagrafe dei Siti da Bonificare - D.M. n.101 del 18 

marzo 2003 - Regolamento per la realizzazione di una mappatura delle zone del 

territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto, ai sensi dell'articolo 20 della 

legge 23 marzo 2001, n. 93 G.U. n. 106 del 9 maggio 2003. 

 D.M. n. 468 del 18 settembre 2001 - Regolamento recante: "Programma nazionale di 

bonifica e ripristino ambientale" Suppl. alla G.U. n. 13 del 16 gennaio 2002; 

 Criteri per la predisposizione dell'Anagrafe dei Siti da Bonificare - LEGGE n. 93 del 

23 marzo 2001 Disposizioni in campo ambientale G.U. n. 79 del 4 aprile 2001. 

 Criteri per la predisposizione dell'Anagrafe dei Siti da Bonificare - Criteri per la 

predisposizione dell'Anagrafe dei Siti da Bonificare, ex D.M. Ambiente n. 471, del 

25.10.1999 Contenuti e struttura dati. 

 Criteri per la predisposizione dell'Anagrafe dei Siti da Bonificare - LEGGE n. 426 del 

9 dicembre 1998-  Nuovi interventi in campo ambientale G.U. n. 291 del 14 dicembre 

1998. 

 Legge n. 349 dell'8 luglio 1986 e s.m.i. (art. 18) -- Istituzione del Ministero 

dell'ambiente e norme in materia di danno ambientale G.U. n. 291 del 14 dicembre 

1998. 

 

Normativa Regionale 

 Nota tecnica prot. 6580/DB10.12  del 19 maggio 2014. 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/circ6580_db10.pdf
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 Legge Regionale 30 del 14 ottobre 2008 - Norme per la tutela della salute, il 

risanamento dell'ambiente, la bonifica e lo smaltimento dell'amianto Suppl. al BUR n. 

42 del 16 ottobre 2008. 

 D.D. n. 263 del 12 maggio 2008 - Modifica dell'Allegato 2 "Scheda di sintesi del sito" 

di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale del 26 aprile 2004, n. 22-12378 

"Istituzione e modalità di attivazione dell'anagrafe regionale dei siti da bonificare a 

seguito dei criteri generali definiti dalla l.r. 42/2000". 

 Legge Regionale n. 9 del 23 aprile 2007 - Legge finanziaria per l'anno 2007 B.U. n. 17 

del 26 aprile 2007;. 

 Norme in materia ambientale - D.G.R. n. 30-2905 del 22 maggio 2006 - Decreto 

Legislativo 3 aprile 2006 n. 152 "Norme in materia ambientale" art. 242. Disposizioni 

di indirizzo B.U. n. 25 del 22 giugno 2006. 

 D.G.R. n. 22-12378 del 26 aprile 2004 - Istituzione e modalità di attivazione 

dell'anagrafe regionale dei siti da bonificare a seguito dei criteri generali definiti dalla 

L.R. 42/2000 Suppl. al B.U. n. 21 del 27 maggio 2004. 

 Legge Regionale 24 ottobre 2002 n. 24 (art. 5) - Norme per la gestione dei rifiuti. B.U. 

n. 44 del 31 ottobre 2002. 

 Legge regionale del 26 aprile 2000 n. 44 - Disposizioni normative per l'attuazione del 

decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 'Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del Capo I 

della legge 15 marzo 1997, n. 59' B.U. n. 18 del 3 maggio 2000. 

 Legge regionale del 7 aprile 2000 n. 42 - Bonifica e ripristino ambientale dei siti 

inquinati ( articolo 17 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, da ultimo 

modificato dalla legge 9 dicembre 1998, n. 426). Approvazione del Piano regionale di 

bonifica delle aree inquinate. Abrogazione della legge regionale 28 agosto 1995, n. 71 

Suppl. al B.U. n. 15 del 12 aprile 2000 

 

 

L'evoluzione del panorama normativo in campo ambientale, a seguito dell'entrata in vigore 

del D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152, ha determinato una profonda trasformazione in materia di siti 

contaminati per quanto riguarda la procedura di bonifica, nonché l'approccio metodologico 

con cui viene affrontata la tematica di studio. 

Si è passati da un approccio rigidamente tabellare, basato sul concetto di “fondo naturale”, ad 

un metodo centrato sulla valutazione del rischio sanitario-ambientale associato allo stato di 

contaminazione del sito. In particolare, la normativa attuale considera le concentrazioni soglia 

di contaminazione (CSC), al superamento delle quali il sito viene definito “potenzialmente 

contaminato” e sottoposto allo studio di analisi di rischio sanitario-ambientale (il sito risulterà 

contaminato se i valori di concentrazione riscontrati saranno superiori ai valori di 

concentrazione soglia di rischio – CSR - determinati in virtù di  un'analisi di rischio sanitario 

sito specifica).  

 

 

 

 

 

 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/30_2008.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/dd_263_08.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/lr_9_2007.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/dgr302905_06.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/dgr_22-12378_04.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/lr_24_02.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/lr_44_2000.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/normativa/lr_42_00.pdf
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3. METODOLOGIA, DATI DI BASE E CONCLUSIONI 

L'art. 251 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, stabilisce che le Regioni, sulla base 

dei Criteri definiti dall’ISPRA, predispongano l'anagrafe dei siti oggetto di procedimento di 

bonifica, la quale deve contenere l'elenco dei siti sottoposti ad intervento di bonifica e 

ripristino ambientale, nonché degli interventi realizzati nei siti medesimi, l'individuazione dei 

soggetti cui compete la bonifica e gli Enti pubblici di cui la Regione intende avvalersi, in caso 

di inadempienza dei soggetti obbligati. Con D.G.R. 22-12378 del 26 aprile 2004 la Regione 

Piemonte ha formalmente adottato l’Anagrafe e ne ha definito le modalità di attivazione a 

seguito dei criteri generali definiti dalla L.R. 42/2000. Inoltre con l'art. 43 della legge 

regionale 23 aprile 2007, n. 9 "Legge finanziaria per l’anno 2007" sono state confermate in 

capo a Regione, Provincia e Comune le funzioni amministrative definite dalla legge regionale 

7 aprile 2000, n. 42 in materia di bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinati. 

 

 
Figura 2 –Anagrafe dei siti contaminati – Regione Piemonte 

 

Al fine di identificare le potenziali criticità esistenti, è stato eseguito un dettagliato 

censimento dei siti potenzialmente contaminati, o oggetto di interventi di bonifica, basato sul 

seguente iter: 

 analisi dei dati bibliografici e di monitoraggio, disponibili nell’ambito delle attività di 

controllo ambientale eseguite dagli Enti preposti all’uopo; 

 ricognizione generale sulla storia produttiva delle aree di progetto, con analisi 

dettagliata delle attività in essere e dismesse; 

 consultazione dell’Anagrafe regionale dei siti contaminati presenti nelle aree di 

interesse, che ha consentito di circoscrivere il dominio di dati di interesse per le 

finalità di studio precedentemente espresse; 

 attività approfondimento del quadro delle informazioni preliminari desunte dall’iter di 

cui sopra, in virtù di un processo di interfaccia con gli Enti pubblici competenti, al fine 

di pervenire alla definizione dell’esatta localizzazione degli eventuali siti 

contaminati/potenzialmente contaminati, considerati significativi rispetto alle aree di 

intervento; in particolare è stato avviato un iter di confronto con: 

o Arpa Piemonte; 

o Servizio Pianificazione e Gestione Rifiuti, Bonifiche, Sostenibilità Ambientale 

della Città Metropolitana di Torino; 

http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/apat.pdf
http://www.regione.piemonte.it/ambiente/bonifiche/dwd/dgr22_12378.pdf
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o Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio Settore Servizi 

Ambientali della Regione Piemonte. 

 analisi delle sostanze rinvenute e dello status dei relativi interventi di bonifica. 

Alla luce dello studio di ricognizione di cui sopra è emerso quanto segue: 

 in corrispondenza delle nuove aree di studio di Maddalena e Colombera, ubicate nel 

Comune di Chiomonte (con una potenziale estensione nel Comune di Giaglione), non 

si riscontra la presenza di siti contaminati e/o potenzialmente contaminati limitrofi e/o 

interferenti; 

 in corrispondenza della nuova area di cantiere ubicata a Salbertrand, è emersa la 

presenza del sito “SITAF – SINISTRO A32 – pk 54+400 – Salbertrand”, oggetto di 

procedimento di bonifica, avente codice regionale regionale 01-01217 e codice 

provinciale TO-00194, interessato dalla presenza di idrocarburi a causa di 

sversamenti incidentali su suolo. 

In particolare, il sito “SITAF – SINISTRO A32 – pk 54+400 – Salbertrand” e` stato 

interessato, in data 14/12/2003, dalla contaminazione della matrice suolo a causa di uno 

sversamento di gasolio da autotrazione (500 – 600 l). Il sinistro è avvenuto nella carreggiata 

di discesa dell’A32 alla pk 54+400, causando una contaminazione da idrocarburi di circa 200 

m2 di suolo nell’alveo di piena del Fiume Dora Riparia. 

Il sito è stato, pertanto, oggetto di un intervento di messa in sicurezza d’emergenza con 

asportazione della porzione contaminata. Il procedimento di bonifica è stato avviato con 

notifica dell’inquinamento da parte del soggetto interessato, ai sensi dell’art. 7 dell’ex D.M. 

471/99, con procedura semplificata, ai sensi dell’art. 13 dell’ex D.M. 471/99. 

Ad oggi, il procedimento risulta tecnicamente concluso ma in attesa di emissione del 

certificato di collaudo, da parte del Comune di Salbertrand (RUP), che, ai sensi della 

normativa vigente, risulta necessario per concludere l’iter procedurale. 

 

 
Figura 3 – Ubicazione del sito contaminato nel Comune di Salbertrand – Cod. Reg. 01-01217 - Cod. Prov. 

TO-00194, con identificazione delle aree di cantierizzazione relative alla fase di Dossier Guida. 
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Alla luce dei nuovi sviluppi della progettazione nell’area di Salbertrand, la porzione 

territoriale sottostante il viadotto A32, interessata dal procedimento, potrebbe essere utilizzata 

nell’ambito dello scenario di cantierizzazione. 

Pertanto, nell’ottica di un futuro potenziale utilizzo dell’area, si evidenzia la necessità della 

chiusura dell’iter procedurale con l’emissione del certificato di collaudo da parte del Comune 

di Salbertrand. 

Per completezza documentale, si allega alla presente lo stralcio della documentazione tecnica, 

trasmessa dalla Regione Piemonte (Direzione Ambiente, Governo e Tutela del Territorio 

Settore Servizi Ambientali), contenente le principali informazioni relative al sito di cui sopra 

ed al relativo iter procedurale intrapreso. 
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Figura 4 – Stralcio della documentazione tecnica trasmessa dalla Regione Piemonte (Direzione Ambiente, 

Governo e Tutela del Territorio Settore Servizi Ambientali) 
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